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SOLIDARIETA’ Mobilitazione della società cestistica per aiutare Tarcisio Vaghi, colpito dal male

Cmb in campo contro la leucemia
Giocatori ed ex faranno l’esame per verificare la possibilità di donare il midollo osseo

Un gruppo di giocatori che vestono e hanno vestito la casacca del Cmb

RHO (gse) Per un giorno i
palloni resteranno nelle ce-
ste e i fari della palestra
spenti. Per una giornata il
basket non sarà la prima
cosa a cui pensare, questa
volta la partita da giocare è
più importante delle altre,
bisogna aiutare un amico
ammalato, un cestista con-
tro cui spesso in un passato
non troppo lontano ci si è
trovati da avversari sul cam-
po da gioco. E’ singolare e
lodevole l’iniziativa che nei
prossimi giorni vedrà pro-
tagonisti i giocatori del Cmb
Rho. Per una volta, il «vec-
chio cuore biancorosso»
non batterà per una «bom-
ba» da tre punti oppure per
una schiacciata sul filo della
sirena, bensì per cercare di
ottenere quella che potreb-
be essere la vittoria più im-
portante di una vita. Sol-
tanto lo sport, infatti, è ca-
pace di raccontare delle sto-
rie come quella di Tarcisio
Vaghi 40 anni di Cerro Mag-
giore. La sua è una vita tutta
dedicata alla pallacanestro;
prima ha giocato, poi ha
intrapreso la carriera di al-
lenatore; la prima panchina
a Legnano poi uno scudetto

con la squadra «Cadetti» di
Varese che ha sancito il suo
ingresso sulle panchine che
contano, quella di Varese in
serie A, come vice allena-
tore prima di Cadeo e poi di
Magnano; quindi capo al-
lenatore a Castelletto in se-
rie A2 e infine a Teramo in
serie A1. Dopo tanti suc-
cessi sportivi nell’estate del
2009 Tarcisio Vaghi si trova
a «giocare» la partita più
importante della sua vita: il
referto che arriva dall’ospe-
dale dove ha effettuato una

serie di esami clinici non è
«rosa» come quelli che gli
arbitri ti consegnano dopo
la vittoria di una partita. La
diagnosi è di quelle che ti
lasciano senza parole: leu-
cemia. Da allora le giornate
di Vaghi sono cambiate, le
ore passate in palestra a far
provare nuovi schemi ai
«suoi» ragazzi si sono tra-
sformate in ore passate a
seguire terapie, a girare in
ospedali per effettuare esa-
mi. Oggi Vaghi è una delle
tantissime persone in attesa

di un trapianto di midollo
osseo, l’unica strada per
sconfiggere la leucemia. Il
mondo dell basket si è su-
bito mosso per aiutare «Il
Tarcy»; anche i giocatori del
Cmb Rho che hanno deciso,
tramite un giro di mail e
messaggi su facebook, di
fare nei prossimi giorni il
primo prelievo per vedere
se qualcuno di loro è po-
tenzialmente compatibile e
può donare il proprio mi-
dollo all’avversario di tante
battaglie. «L’idea - spiega il
capitano del Cmb Tomma-
so Garanzini -, è partita da
un ex della nostra squadra
Max Turri, poi tutti i gio-
catori attuali hanno aderito
così come tanti ex del Cmb.
Tutti insieme siamo con-
vinti di poter fare qualcosa
per aiutare l’avversario di
tante battaglie ma soprat-
tutto un grande amico». Chi
volesse prendere parte alla
«spedizione» che i ragazzi
del Cmb faranno in ospe-
dale per effettuare il pre-
lievo e essere inseriti nella
banca dati dell’Admo può
scrivere una mail all’indi-
rizzo springfield@infinito.it

Stefano Giudici

L’APPELLO AGLI SPORTIVI

«Basta un piccolo gesto
per salvare una vita»
RHO (ces) «Vi lascio poche

semplici parole che possano
racchiudere il mio pensiero,
lamia voglia e lamia energia
di poter fare qualcosa per
aiutare le persone che han-
no bisogno di un piccolo
gesto che potrebbe salvare
loro la vita». Questo il testo
delle lettera scritta da Vaghi
alla Pallacanestro Legnano,
la società dove ha iniziato la
sua carriera da allenatore.
«Come molti di voi sanno,
sono statounallenatore eun
grande tifoso di basket. Ma
soprattutto sono un grande
tifosodei giovani che sono la
base del nostro amato sport
e della vita. Mi piacerebbe
che venga fatta informazio-
ne su come diventare do-
natori vi dico, non titubate,
fate parlare il vostro cuore,
dedicate una mattina della
vostra vita ed avrete l'op-
portunità di salvare una vita

umana, vi sentirete eterna-
mente grati verso voi stessi e
questo momento rimarrà
per sempre dentro di voi e
della persona che probabil-
mente salverete. Ci sono
tanti giovani che aspettano il
vostro aiuto ed oggi ancora
di più possiamo ottenere
due vittorie, una sul campo
ed una nei nostri cuori. Vi
mando il mio più grande
abbraccio e spero di poter
essere presto tra di voi».

Tarcisio Vaghi
Ecco dove poter effettuare

l’esame per diventare do-
natori: Admo Gallarate,
(0331751242), ospedale Sac-
co, (0239042293) e San Raf-
faele (0226432195)Milano, a
Monza l'ospedale San Ge-
rardo (0392334293) l'ospe-
dale "Macchi" Varese
(0332278240), il Centro Tra-
sfusionale di Legnano
(0331449202).

RHO n In tre giorni rubate 8 immagini realizzate dai dipendenti

All’ospedale le foto «vanno a ruba»
RHO (boa) Quei quadri

«avranno fatto la fortuna di
q u a l c u n o » . A i d a n n i
dell’ospedale di corso Euro-
pa che li ospitava, ignaro che
qualcuno vi aveva già messo
gli occhi sopra, magari per
abbellire casa propria. Così,
in soli tre giorni, tre imma-
gini incorniciate sono scom-
parse dalla galleria fotogra-
fica dell’ospedale di Rho, do-
ve erano stati posti. «L’idea ci
era venuta perché alcune fo-

to erano davvero belle - spie-
gano alcuni dipendenti
dell’ospedale -. Si trattava di
immagini scattate dai dipen-
denti dell’ospedale e dai soci
Cral, a turno venivano espo-
ste nella nuova ala del no-
socomio vicina alla cappel-
la». Per dare giusta visibilità
alle fotopiùbelle, queste era-
no state incorniciate ed era-
no esposte da circa un anno.
«Poi, una mattina abbiamo
notato che nemancavano al-

cune. Altre sono sparite an-
che nei giorni successivi, in
totale otto foto rubate in tre
giorni». Tanto che era stato
deciso di toglierle definiti-
vamente, lasciando un car-
tello a ringraziamento del
«bel» gesto di qualcuno. Po-
chi giorni fa, primadell’inau-
gurazione dell’ ingresso
dell’ospedale, i dipendenti
hanno deciso di esporne di
nuove. Sperando che questa
volta restino al loro posto.

Il cartello di «ringraziamento» e alcune delle fotografie scattate
dai dipendenti e soci Cral esposte nella nuova ala dell’ospedale


